
 

 

 

 
 
 

RAPPORTI COMMERCIALI E DI INVESTIMENTO CON L’IRAN. IL CASO EMILIA-ROMAGNA 
 

Un incontro oggi a Bologna per approfondire le opportunità del mercato iraniano.  
Iniziativa promossa da Confindustria Emilia-Romagna,  

in collaborazione con Regione, Camera Italo-Iraniana e Bper Banca 
 
 
Bologna, 16 giugno 2016 -   Si è svolto oggi  a Bologna l'incontro “Rapporti commerciali e di investimento 
con l’Iran. Il caso dell’Emilia-Romagna”, promosso da Confindustria Emilia-Romagna in collaborazione con 
Regione Emilia-Romagna, Camera Italo-Iraniana e BPER Banca. 
 
L'iniziativa ha illustrato le opportunità di collaborazione commerciale e di investimento con il Paese, grazie 
agli interventi e alle testimonianze di esperti del mercato e rappresentanti di imprese emiliano-romagnole 
operanti in Iran. 
 
Sono intervenuti tra gli altri Jahanbakhsh Mozaffari, Ambasciatore della Repubblica Islamica dell’Iran in 
Italia, Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia-Romagna, e Maurizio Marchesini, Presidente di 
Confindustria Emilia-Romagna.  
 
L’iniziativa è la prima tappa di un roadshow regionale sull’Iran, i cui successivi appuntamenti si svolgeranno 
presso l’Unione Parmense degli Industriali il 20 giugno e Confindustria Ravenna il 27 giugno.  
 
"La rilevanza dell’Iran per le imprese dell'Emilia-Romagna – dichiara Gino Cocchi, Presidente della 
Commissione Internazionalizzazione di Confindustria regionale – è destinata a rafforzarsi grazie al 
progressivo ritorno del Paese al libero scambio del commercio e degli investimenti con l’estero, a seguito 
dell’eliminazione delle sanzioni internazionali.  Si stima che ciò potrà favorire nei prossimi quattro anni un 
incremento dell’export italiano in Iran di quasi 3 miliardi di euro e un aumento significativo degli 
investimenti. L’Emilia-Romagna è oggi la seconda regione italiana per export verso l’Iran. Nel 2015 le  
aziende emiliano-romagnole hanno esportato in Iran beni per circa 250 milioni di euro, ma prevediamo di 
raddoppiare queste cifre nei prossimi due anni”. 
 
Oltre il 70% dell’export manifatturiero dell’Emilia-Romagna diretto verso l’Iran è rappresentato da 
macchinari ed apparecchi meccanici.      
 
Per questa ragione il Sistema Confindustria Emilia-Romagna ha avviato, in collaborazione con Regione, 
Camera Italo-Iraniana e BPER Banca, il Progetto interassociativo regionale "Medio Oriente – Focus Iran" 
dedicato proprio al settore meccanico e dei beni industriali.  
 
 
                                                                                 in collaborazione con  

                                                                                                   



2 

 

"Il settore meccanico e dei beni industriali – sottolinea Paolo Bucchi, Vicepresidente Unindustria Reggio 
Emilia, delegato all’Internazionalizzazione – vede un tasso di crescita molto interessante della domanda 
iraniana, in particolare nei settori relativi a componenti, impianti e macchinari rivolti ai comparti a più forte 
tasso di sviluppo, tra i quali Oil & Gas, petrolchimico, automotive ed edilizia.  
Nel corso del roadshow sarà presentato alle imprese il progetto regionale, che ha come capofila Unindustria 
Reggio Emilia: si tratta della seconda edizione di un'iniziativa realizzata con successo nella prima parte 
dell’anno, con risultati positivi in termini di sviluppo affari per un gruppo di 13 imprese emiliano-
romagnole”. 
 
“La sospensione della maggior parte delle restrizioni da e verso l’Iran ha aperto grandi opportunità per le 
aziende italiane”  –  conferma Pier Luigi d’Agata, Segretario Generale della Camera di Commercio e 
Industria Italo-Iraniana. –   “La nostra Camera, nata nel 1998 su impulso dell’Ambasciata della Repubblica 
Islamica dell’Iran in Italia e di numerose imprese ed Associazioni industriali italiane interessate al Paese, è 
riconosciuta dal 2003 dal Governo italiano come unica organizzazione ufficiale per lo sviluppo dei rapporti 
economici e commerciali tra Italia e Iran.  In questi anni abbiamo lavorato duramente a fianco delle nostre 
imprese per tenere aperti i canali commerciali tra i due Paesi, sia pure con mille difficoltà.  Ora è necessario 
far sì che l’Italia torni ad essere il primo partner commerciale dell’Iran,  raddoppiando al più presto le 
proprie esportazioni e sviluppando maggiormente investimenti e joint venture: ce ne sono tutte le 
potenzialità  e le volontà, da entrambe le parti". 
 
BPER Banca opera da molti anni con l'Iran, nel solco dei consolidati rapporti commerciali del Paese con 
l'Italia. Abbiamo relazioni con la maggior parte degli Istituti bancari, con alcune istituzioni governative e 
collaboriamo con professionisti operanti nel Paese. Nel rispetto della normativa internazionale, assistiamo 
con la consulenza dei nostri team di Specialisti Estero sia le imprese italiane, che in questa fase stanno 
consolidando gli scambi commerciali con il Paese, sia quelle che stanno per avviarsi, anche allo scopo di 
assicurare un'operatività conforme agli attuali contesti legislativi e regolamentari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per informazioni: 
Confindustria Emilia-Romagna  
comunicazione@confind.emr.it  
tel.+ 39 051 3399950 
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